VIA CRUCIS DEL VENERDI SANTO 2008

SARETE DI ME TESTIMONI

Una breve Via Crucis con cinque tappe, data la conformazione del nostro percorso. Una proposta che si può adattare e arricchire di altre preghiere e di segni, di canti e pause prolungate di silenzio, come pure di domande che aprono alla riflessione personale. 

Nella nostra celebrazione segue la riflessione e il gesto di adorazione con il “bacio al crocifisso” come nella celebrazione liturgica della Passione e morte di Gesù.

Introduzione

La quaresima 2008 è segnata dal tema “SARETE DI ME TESTIMONI” e ci ha presentato – nelle tre ultime domeniche di quaresima - alcune persone che hanno incontrato Gesù, scoprendolo come salvatore. Per la Samaritana il “Giudeo” è Acqua della vita; il cieco accoglie l’estraneo come Luce che lo apre alla fede; Marta riconosce nell’amico colui che è la Risurrezione e la Vita.

Negli ultimi momenti della sua vita terrena Gesù incontra altre persone, che esprimono idee diverse su di lui. Alcune sono esempio di fedeltà, altre di accoglienza di un dono, altre di un aiuto costretto, altre infine anche di rifiuto del dono. Davanti a loro vogliamo riconoscere anche la nostra capacità di essere suoi testimoni, ammettere le nostre debolezze e rinunce, come pure segnare i traguardi raggiunti nella fede.

1^ STAZIONE                                                                (davanti alla chiesa)
GESÙ VIENE RIFIUTATO DAI SUOI

- Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo

- Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Pilato, riuniti i sommi sacerdoti, le autorità e il popolo, disse: «Mi avete portato quest'uomo come sobillatore del popolo; ecco, l'ho esaminato davanti a voi, ma non ho trovato in lui nessuna colpa di quelle di cui lo accusate; e neanche Erode, infatti ce l'ha rimandato. Ecco, egli non ha fatto nulla che meriti la morte. Perciò, dopo averlo severamente castigato, lo rilascerò». Ma essi si misero a gridare tutti insieme: «A morte costui! Dacci libero Barabba!». Questi era stato messo in carcere per una sommossa scoppiata in città e per omicidio. Pilato parlò loro di nuovo, volendo rilasciare Gesù. Ma essi urlavano: «Crocifiggilo, crocifiggilo!». Ed egli, per la terza volta, disse loro: «Ma che male ha fatto costui? Non ho trovato nulla in lui che meriti la morte. Lo castigherò severamente e poi lo rilascerò». Essi però insistevano a gran voce, chiedendo che venisse crocifisso; e le loro grida crescevano. Pilato allora decise che la loro richiesta fosse eseguita. Lc 23, 13-24
COMMENTO
Noi, noi che gridiamo “Crocifiggilo”, diamo voce a quanti prima nel popolo ebreo, poi nella Chiesa, hanno goduto della possibilità di incontrare il Cristo e di entrare in comunione con lui, ma non hanno avuto il coraggio di fare una scelta decisa e diventare DI LUI testimoni.

Non meravigliatevi che gli Ebrei non abbiano riconosciuto Gesù di Nazaret come Figlio di Dio. Non era facile per loro. Siamo più responsabili noi che fin da bambini sentiamo parlare di Gesù e del suo amore, abbiamo imparato a pregarlo, a sentirlo come amico, a vivere momenti forti con lui. E poi lo abbandoniamo, lo rinneghiamo, lo rifiutiamo. Lo lasciamo ai margini della vita, divenuto ininfluente, reso inutile; o buono solo per le grandi occasioni, come la “prima comunione” o il matrimonio in chiesa. A volte nominiamo il suo nome per bestemmiarlo, magari solo perché stiamo giocando. O lo infanghiamo con scelte negative, come quando diventiamo facili accusatori di altri. Quando siamo razzisti, quando compiamo il male deliberatamente e siamo egoisti… allora ripetiamo le stesse scelte che condanniamo in questi giudei. Chiediamo a viva voce che ci sia dato libero un malfattore e abbandoniamo alla morte Gesù, l’Agnello immolato per la salvezza del gregge. Siamo ciechi e sordi perché non riconosciamo la luce di Dio e non ascoltiamo la sua Parola. 

Ma per fortuna possiamo ancora invocare, e soprattutto ottenere, il suo perdono. 

Tutti       LIBERACI DAL PECCATO, O SIGNORE
· Quando non siamo in grado di distinguere il bene dal male, oppure scegliamo volutamente il male perché è più comodo e sembra più appagante
· Quando chiudiamo il cuore e la mente alle tue parole di salvezza e preferiamo isolarci nel nostro egoismo, seguendo idoli umani che non portano al bene

·  Quando rifiutiamo la verità e la libertà che nasce dal Vangelo per seguire i nostri interessi e diventare schiavi delle nostre paure e vizi

 Donaci o Padre, la luce dello Spirito per riconoscere il grande dono della salvezza che ci offri in Cristo Gesù, il Figlio che hai donato per renderci tuoi figli. Aiutaci a seguire la sua voce per sperimentare la libertà e la gioia che nasce dalla comunione piena con te, nostro Dio e Padre. Lo chiediamo per Cristo nostro Signore.

canto

2^ STAZIONE                      (in fondo a via Prognolo, prima di girare)
GESÙ VIENE AIUTATO DA UN UOMO STRANIERO
- Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo

- Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Mentre lo conducevano via, presero un certo Simone di Cirène che veniva dalla campagna e gli misero addosso la croce da portare dietro a Gesù. Lc 23, 26
COMMENTO

Simone…Simone di Cirene, uno dell’Africa … “un marocchino” direbbero in altri tempi. O almeno un “extracomunitario”, cercando un linguaggio più politicamente corretto. Eppure svolgo un regolare lavoro di agricoltore,  sono un cittadino a tutti gli effetti. E poi proprio adesso sto tornando dai campi; io non ho paura di lavorare, non mi fa male piegare la schiena. L’hanno capito anche i soldati romani che mi costringono ad aiutare questo condannato.

Certo, nei vostri discorsi seri sono diventato un esempio di bontà; il mio nome è associato al volontariato, alla commiserazione e al servizio degli ultimi. Un po’ come il protagonista di una celebre parabola di quello per cui ho portato la croce: la parabola del Samaritano. Quanti gruppi caritativi si ispirano al “buon samaritano”, forse dimenticando che era anche lui uno straniero, e considerato poco fedele alle regole religiose. Che strana vicenda: degli stranieri, spesso visti con disprezzo o almeno prevenzione, …stranieri divenuti nei secoli modello di opere di misericordia, di giustizia sociale, di solidarietà. Un destino davvero strano. Ma possibile che noi siamo considerati buoni solo se descritti sulle pagine di un libro? E la vita? Non dovrebbe renderci giustizia? 

Tutti       INSEGNACI A SERVIRE I FRATELLI
· Per realizzare un mondo nuovo, eliminando le assurde barriere che abbiamo innalzato tra i figli dello stesso Dio, quasi che i diversi colori siano una vergogna
· Per riconoscere te presente in coloro che ci chiedono un aiuto, ma anche ci offrono collaborazione, confronto, sostegno nella vecchiaia, di coloro che assistono i nostri anziani e ammalati
· Perché un giorno siamo accolti insieme con loro nella tua casa e sederemo a mensa, finalmente fratelli tra fratelli, resi tali dalla tua pasqua, senza più barriere, come ancora avviene 
O Padre, aiutaci a scoprire che quanti sono attorno a noi non sono un pericolo, ma un’opportunità; non si tratta di gente da sfruttare, ma di fratelli da accogliere. Tu ami ciascuno dei tuoi figli, e non rinunci a nessuno di loro. Insegnaci a fare come te: lo chiediamo per Cristo, nostro Signore.

canto

3^ STAZIONE                 (in fondo a via San Giorgio, prima di girare)
GESÙ VIENE INVOCATO DA UNO DEI MALFATTORI CONDANNATI CON LUI
- Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo

- Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e anche noi!». Ma l'altro lo rimproverava: «Neanche tu hai timore di Dio e sei dannato alla stessa pena? Noi giustamente, perché riceviamo il giusto per le nostre azioni, egli invece non ha fatto nulla di male». E aggiunse: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno». Gli rispose: «In verità ti dico, oggi sarai con me nel paradiso». Lc 23, 39-43
COMMENTO
Sono appena uscito dalla galera; e non per buona condotta, e neppure per indulto. Tanto meno perché riconosciuto innocente. Sono un malfattore uscito dalla prigione solamente per salire sul patibolo. Anche l’evangelista mi chiama così – “malfattore” - senza tanti giri di parole. Ma sono ancora un uomo, un uomo capace di riconoscere il bene e il male, e, nonostante le mie scelte, in grado di distinguere la giustizia dall’ingiustizia. Io sono condannato per le mie colpe; ma lui, il Nazareno, non è certo un assassino, un brigante. Ha guarito tante persone, ha perdonato sempre, ha accolto quanti erano considerati lontani da Dio e dalla società. E ora accoglie anche me. Mi assicura il paradiso…anche se tanti lettori del vangelo non ci credono più. Ha dato un senso ad una vita che fino all’ultimo risultava brutta e negativa. Un gesto, un piccolo segno che manifesta voglia di cambiare…e sono diventato un uomo nuovo. Adesso posso nutrire una speranza; ho finalmente un punto fermo: qualcuno mi ama e mi invita a condividere con lui la vita senza fine. Che avventura la vita! Triste e banale quando ci è chiusi in se stessi!  Bella e felice quando, con un piccolo gesto di amore, ci si apre all’amore che non ha confini. 

Tutti       DONACI IL TUO PERDONO, O SIGNORE
· Anche se la nostra vita fosse segnata da gravi peccati e da un lunga assenza dal tuo amore, dal rifiuto persistente dei tuoi doni

· Anche se avessimo chiuso il cuore e la mente ai fratelli, negando loro un gesto di misericordia e di riconciliazione

· Anche se riconoscessimo il tuo amore solo in fondo alla nostra vita, come gesto ultimo che ridona valore a tutta la nostra vicenda umana

Padre, Dio ricco di misericordia, ci hai riscattati dal peccato, ci hai reso nuovamente liberi. Hai donato a noi il tuo stesso Figlio, il bene più prezioso. Anche noi abbiamo scoperto il suo valore. Donaci di seguire sempre il tuo Figlio e di accogliere con fiducia la sua misericordia. Lo chiediamo per lo stesso Cristo, nostro Signore.

canto

4^ STAZIONE                              (in via Ungheria, prima di girare)
GESÙ AFFIDA MARIA AL DISCEPOLO E IL DISCEPOLO A MARIA
- Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo

- Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco il tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco la tua madre!». E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa. Gv 19,25-27

Commento
Non so se era più la gioia – pur in mezzo al dolore infinito per la sua morte – o il senso di responsabilità che avvertivo. Non ricordo un momento più intenso, nonostante la mia vita sia segnata da tanti profondi incontri con Gesù. Dalla chiamata, sulle rive del Lago, a gesti di profonda sintonia con lui, come nell’ultima Cena… Pensavo di aver ricevuto tutto da lui. Invece, un altro dono: sua madre. E un dono ancora più grande: divento figlio di Maria, prendo il posto del Figlio unigenito di Dio che nel grembo di quella donna è divenuto uomo.

È chiaro che non posso non essere DI LUI testimone dopo questi gesti che manifestano la grandezza dell’amore con cui Dio circonda non solo me, ma anche tutti voi. Voi che avete letto qualche pagina del vangelo o delle lettere che portano il mio nome. Sono testimone volutamente, proprio perché la gioia che io ho provato sia in voi e sia una gioia piena, totale, definitiva, infinita…quasi come quella che ho provato io. 

Testimone di Cristo anche perché ho ascoltato le confidenze di quella donna che è vergine e madre, figlia del suo figlio, la creatura più umile e insieme più grande; colei che Dio ha pensato da sempre per inserirla nel progetto di amore che lo anima. E io, ma anche voi, siamo suoi figli.

Tutti    RENDICI FEDELI AL TUO AMORE   
· Come Maria, che nel dolore della tua morte ha donato la vita ad una schiera infinta di figli, per continuare la collaborazione alla tua salvezza
· Come Giovanni, che ha seguito le tue parole vivendo il suo ruolo di testimone diretto della tua misericordia senza limiti

· Come schiere di discepoli che hanno goduto della protezione della Vergine Madre e hanno gioito della tua bontà che non ha confini e si sono affidati a colei che ti ha reso uomo
Padre, ricco di bontà, insegna anche a noi a prenderci cura dei nostri fratelli, godendo della protezione e imitando l’esempio della Madre del tuo Figlio, divenuta per a noi Madre sotto la Croce del Cristo suo Figlio e nostro Signore.

canto

5^ STAZIONE                                  (in chiesa)
GESÙ È  RICONOSCIUTO DAL CENTURIONE
- Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo

- Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. Gesù, gridando a gran voce, disse: «Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito». Detto questo spirò. Visto ciò che era accaduto, il centurione glorificava Dio: «Veramente quest'uomo era giusto». Lc 23, 44-47
Commento

Un soldato, ufficiale dell’esercito occupante; uno che ha appreso e visto culti rivolti a tante divinità. Un uomo abituato a tutto; uno che nella sua carriera ne ha viste di tutti i colori. Credevo di essere ormai “navigato”, e davvero poco impressionabile. Invece… invece quell’uomo mi ha coinvolto. Pochi lamenti e nessuna parola di odio; anzi parole di perdono, di invocazione, di sostegno per quanti sono accanto a lui. Non disprezzo, ma preghiera per chi lo aveva portato sul Golgota: per chi lo aveva voluto condannare, e anche per noi, che in quella storia non volevamo entravi, come aveva ben cercato di ottenere Ponzio Pilato.

Eppure sono divenuto anch’io DI LUI testimone, perché non avevo mai assistito ad una morte simile; come di chi è in dialogo con Dio e sta per raggiungerlo. Uno che si abbandona nelle mani di chi lo ama e mai lo ha abbandonato, nonostante tutto quello che si poteva pensare. Non sembro proprio adatto a questo ruolo, ma si vede che la vita ti riserva parti che non avevi mai o poi mai immaginato. Io, il Centurione romano, messo a capo del drappello che esegue tre condanne a morte, mi sono coinvolto per sempre da uno di quei condannati, e anche se non lo desideravo, anch’io adesso vengo considerato testimone DI LUI. 

Tutti       RENDICI TESTIMONI DELLA SALVEZZA, O SIGNORE
· Anche se sembriamo lontani ed estranei come poteva essere quel soldato romano che ha riconosciuto il dono  del Padre in un uomo che muore per amore

· Come tanti nostri fratelli che spesso consideriamo lontani da te e dalla nostra comunità, e invece sono in ricerca della verità del Vangelo

· Per aprire alla fiducia e speranza quanti altrimenti resterebbero lontani dalla fonte che disseta la sete di felicità che unisce tutti gli uomini

Donaci, o Padre buono, di essere illuminati dalla grazia dello Spirito per giungere alla piena adesione al Vangelo, come forza che rinnova la nostra vita e ci fa incontrare il tuo grande dono, il Cristo, tuo Figlio e nostro Signore. 
canto

Riflessione

Adorazione del Crocifisso mediante il bacio

Preghiera personale e silenziosa
